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PicenAmbiente Trasparente 
(sezione in aggiornamento) 

La presente sezione del portale ha la funzione di rendere accessibili le informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività della PicenAmbiente S.p.A., già dotata di un proprio Sistema 231 ex 
D.Lgs. 231/2001 e s.m.i., in ossequio ai principi fissati nella Legge 6 novembre 2012 n. 190, nel D. 
Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e nel D. Lgs. 8 aprile 2013, n.39. 
La PicenAmbiente Spa è una società mista pubblica-privata di Partenariato Pubblico Privato 
Istituzionalizzato (PPPI) concessionaria del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani 
e assimilati nei 29 comuni soci affidanti, ai sensi e per gli effetti della procedura di gara ad evidenza 
pubblica espletata con doppio oggetto riguardante la selezione del socio privato partner industriale 
del PPPI, affidataria in concessione (ex art. 30 del D.lgs.vo 163/2003) del Servizio Pubblico Locale 
di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attività connesse e correlate di cui all’oggetto sociale (CIG 
3875269524). 
La PicenAmbiente Spa è stata costituita nell’anno 1998 ai sensi dell’articolo 22 della Legge 142/09 
(a seguito di una gara ad evidenza pubblica) da 14 Comuni “Costituenti”: attualmente conta nella sua 
compagine societaria 29 Comuni, coincidente con il proprio bacino territoriale di riferimento, 
rappresentati da 22 soci Enti pubblici che detengono il 50,4% e da tre soci privati che detengono il 
restante 49,6%. 
Ai sensi dello statuto societario il PPPI PicenAmbiente Spa è una società a maggioranza di capitale 
pubblico, ricadente – ai sensi del TUSPP D.lgs.vo 175/2016 - nell’ambito delle “società partecipate 

direttamente da amministrazioni pubbliche” di cui all’art. 2 lett. n) del TUSPP, in quanto è una 
società partecipata direttamente da Comuni e da una Unione di Comuni, a capitale maggioritario 
pubblico, non soggetta a Controllo Pubblico come definito all’art. 2 lett. m) e b) del TUSPPP, poiché: 
• nessun socio pubblico/comune/ente può esercitare i poteri di controllo ai sensi delle tre fattispecie 
(situazioni) descritte all’art. 2359 del C.C. 
• non sussiste controllo da parte delle pubbliche amministrazioni socie che hanno la maggioranza 
del capitale sociale, in quanto non esiste alcuna norma di legge, non esiste alcuna norma statutaria e 
non esiste alcun patto parasociale tra i soci pubblici che preveda che “per le decisioni finanziarie e 
gestionali strategiche relative all’attività sociale della PicenAmbiente è necessario il consenso 
unanime di tutti i soci pubblici”, che ne condividerebbero il controllo. 
• l’art. 29 dello statuto la PicenAmbiente Spa uniforma la propria attività (e costantemente se ne 
attiene) ai principi dell’economia di mercato e dell’interesse economico della Società stessa e dei suoi 
soci. 
La società mista pubblica – privata PicenAmbiente Spa ha sempre svolto fin dalla sua costituzione in 
via prevalente la gestione integrata in concessione dei rifiuti urbani e assimilati quale servizio 
pubblico locale di rilevanza economica, ivi compresi la gestione dei rifiuti speciali, attività nel loro 
complesso di pubblico interesse ai sensi dell’art. 178 del D.lgs.vo 152/2006, nonché tutte le altre 
attività di libero mercato nel settore della gestione e trattamento dei rifiuti, infatti può effettuare 
attività accessorie e complementari sia direttamente che tramite società controllate/collegate. 
In un’ottica di miglioramento e di rafforzamento del  Sistema 231 esistente e di adeguamento alla 
normativa anticorruzione e al Codice della Trasparenza, PicenAmbiente S.p.A. intende confermare e 
sviluppare costantemente la cultura della legalità e della trasparenza dei propri processi organizzativi 
e dei risultati della propria attività. 
Per quanto concerne i profili di interesse per le altre “società partecipate direttamente da 

amministrazioni pubbliche” disciplinati dal TUSPP di cui al D.lgs.vo 175/2016, si specifica quanto 
segue. 
La PicenAmbiente Spa è conforme al disposto del comma 1 dell’art. 3 del TUSPP, in quanto è una 
società costituita in forma di società per azioni. 



 

La partecipazione del Comune è conforme al disposto del comma 2 dell’art. 4 del TUSPP, in quanto 
svolge la gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 
all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità 
di cui all'articolo 17, commi 1 e 2, ovvero la PicenAmbiente Spa è titolare della concessione del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nei Comuni ed Enti Pubblici soci. 
Ai sensi del comma 16 dell’art. 11 del TUSPP, non è necessario che il Comune di San Benedetto del 
Tronto o L’Ente Unione Montana del Tronto e Valfluvione, avente una partecipazione superiore al 
10% del capitale, proponga agli organi societari l'introduzione di misure analoghe a quelle di cui ai 
commi 6 e 10, in quanto: 
• Il trattamento economico annuo onnicomprensivo che corrisponde agli amministratori, ai titolari 

e componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, son di gran lunga inferiori al 
limite massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli 
oneri fiscali a carico del beneficiario, ecc., così come del resto periodicamente comunicatovi. 
Altresì si precisa che non sono in essere, a favore degli amministratori, parte variabile della 
remunerazione, commisurata ai risultati di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio 
precedente. 

• La società non ha nel proprio organico, personale inquadrato come “Dirigente”. 
La società è altresì già conforme alle disposizioni dell’art. 17 comma 1, in quanto nella 
PicenAmbiente Spa, quale società a partecipazione mista pubblico-privata, la quota di partecipazione 
al capitale del soggetto privato è nettamente superiore (49,5%) al minimo previsto del 30% (tra l’altro 
il proprio statuto prevede un minimo del 40% del capitale - art. 5) e la selezione del socio privato si 
è svolta, all’epoca, con una procedure di gara ad evidenza pubblica conforme all’attuale norma 
dell'articolo 5, comma 9, del D.lgs.vo n. 50/2016 avente ad oggetto, al contempo, l'acquisto della 
partecipazione societaria da parte del socio privato e l'affidamento del contratto di concessione 
oggetto dell'attività della società mista, ovvero il Comune di San Benedetto del Tronto ha espletato 
nell’anno 2011 una gara ad evidenza pubblica “a doppio oggetto”, PER LA SELEZIONE DEL 
SOCIO PRIVATO PARTNER INDUSTRIALE AL 49,59 % E L’ATTRIBUZIONE DI SPECIFICI 
COMPITI OPERATIVI DELLA PICENAMBIENTE SPA – SOCIETÀ MISTA A 
MAGGIORANZA PUBBLICA (PPPI), AFFIDATARIA IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 
PUBBLICO LOCALE DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI ED ATTIVITÀ CONNESSE E 
CORRELATE DI CUI ALL’OGGETTO SOCIALE CIG 3875269524, adottando la procedura 
ristretta ai sensi degli artt. 3 e 55 del D.Lgs. 163/2006, tenendo conto delle Comunicazioni 
interpretative della Commissione 2007/C-6661del 5 febbraio 2008 e 2006/C-179 del 1 agosto 2006 e 
il criterio di selezione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base degli elementi e dei 
criteri indicativamente riportati nel bando di gara, poi specificati nella successiva lettera invito. 
Tra l’altro per la partecipazione alla gara il socio privato doveva possedere i requisiti di qualificazione 
previsti da norme legali e regolamentari in relazione alla gestione dei rifiuti per cui la società è stata 
costituita (iscrizioni Albo Gestione Rifiuti, ecc.).  
All'avviso pubblico e alla documentazioni di gara conseguente sono stati allegati, tra l’altro lo statuto 
societario (non vi sono accordi parasociali), nonché lo schema completo di contratto del contratto di 
servizio e dei disciplinari e regolamenti di esecuzione che ne hanno costituito parte integrante. Il 
bando di gara ha – tra l’altro - nel dettaglio specificato l'oggetto dell'affidamento, i necessari requisiti 
di qualificazione generali e speciali di carattere tecnico ed economico-finanziario dei concorrenti, 
nonché il criterio di aggiudicazione che garantisca una valutazione delle offerte in condizioni di 
concorrenza effettiva in modo da individuare un vantaggio economico complessivo per 
l'amministrazione pubblica che ha indetto la procedura. I criteri di aggiudicazione hanno incluso, tra 
l'altro, aspetti qualitativi ambientali, sociali connessi all'oggetto dell'affidamento e/o relativi 
all'innovazione. 
Nella PicenAmbiente il bando di gara ha previsto e lo statuto prevede espressamente che la durata 
della partecipazione privata alla società, è pari alla durata della concessione, nonché sono 
espressamente specificati i criteri e le modalità di liquidazione del socio privato alla cessazione della 



 

gestione (art. 28 bis). Lo statuto societario della PicenAmbiente prevede altresì meccanismi idonei a 
determinare lo scioglimento del rapporto societario in caso di risoluzione del contratto di servizio. 
Si specifica infine che lo statuto societario della PicenAmbiente Spa: 
• non contiene alcuna clausola, in deroga delle disposizioni dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 

2409-novies del codice civile, al fine di consentire il controllo interno del socio pubblico sulla 
gestione dell'impresa; 

• prevede - all’art. 5 - l'emissione di due tipologie di categorie di azioni: 
Azioni della Categoria “A”, che possono essere assegnate esclusivamente agli Enti pubblici locali, 
singoli o associati, che affidano il servizio della gestione integrata dei rifiuti alla Società; tali azioni 
attribuiscono i diritti amministrativi che il presente statuto riserva ai soci Enti pubblici; tale categoria 
di azioni non può superare il 60% (sessanta per cento) del capitale sociale; 
Azioni della Categoria “B”, che possono essere assegnate esclusivamente ad Imprese private, in forma 
individuale o collettiva, che operano nel settore della gestione integrata dei rifiuti e/o attività affini e/o 
complementari, che hanno i requisiti analoghi e/o affini e/o simili alle attività della Società stessa, e 
che devono essere scelte mediante procedura competitiva ad evidenza pubblica nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di servizi pubblici locali; tali azioni attribuiscono i diritti amministrativi 
che il presente statuto riserva ai soci privati, ed i doveri di cui al presente articolo ed all'articolo che 
segue; tale categoria di azioni non può essere inferiore al 40% (quaranta per cento) del capitale sociale. 
Hanno diritto di acquisire le azioni di Categoria "B" solo le Imprese private selezionate con procedura 
di gara ad evidenza pubblica avente ad oggetto, al tempo stesso, la qualità del socio e l’attribuzione di 
specifici compiti operativi/prestazioni accessorie connessi alla gestione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti. La durata del loro rapporto di partenariato pubblico privato istituzionalizzato 
(PPPI) con la Società non può eccedere la durata dell’affidamento del servizio stabilita dagli Enti 
pubblici nel bando di gara e comunque secondo le condizioni di aggiudicazione della stessa. Al termine 
dell’affidamento del servizio, gli Enti locali soci rinnovano le procedure di selezione dell'Impresa 
privata socia per l’affidamento del servizio alla Società, mediante procedura di gara a “doppio oggetto” 
ad evidenza pubblica, nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia.  

• all’art. 13 prevede che per la gestione operativa della Società il Consiglio di Amministrazione 
nomina un Amministratore Delegato obbligatoriamente scelto fra uno dei consiglieri nominati 
dalla sezione Altri Azionisti (soci aziende private e quindi espressione dei soci privati), a cui 
sono conferiti tutti i poteri con specifici compiti operativi, in particolare quelli previsti all’art. 20 
ovvero la delega di tutta la gestione operativa della Società, l'attuazione della volontà del 
Consiglio di Amministrazione, la gestione e il controllo dell'andamento organizzativo, tecnico, 
amministrativo, economico e finanziario della Società, lo svolgimento di attività preparatorie a 
quelle Consiliari coordinandosi con il Presidente. L’assetto di governance societaria della 
PicenAmbiente prevede poi statutariamente che il Presidente e il Vice Presidente, che non hanno 
alcuna delega gestionale e/o operativa, siano invece scelti e nominati tra i consiglieri nominati 
dai soci Enti Pubblici. 

Si informa altresì che nella PicenAmbiente Spa non esistono tra i soci alcun e nessun patto 
parasociale. 
Per quanto concerne i profili e adempimenti di cui all’art. 21 “Norme finanziarie sulle società 
partecipate dalle amministrazioni locali” del TUSPP, la PicenAmbiente Spa risulta conforme non 
avendo mai riportato risultati d’esercizio di bilancio negativi, così come non si applicano le 
disposizioni di cui agli artt. 24 e 25 del TUSPP. 
 
In un’ottica di miglioramento della compliance aziendale, di rafforzamento del  Sistema 231 esistente 
e di adeguamento alla normativa anticorruzione e al Codice della Trasparenza, PicenAmbiente S.p.A. 
intende confermare e sviluppare costantemente la cultura della legalità e della trasparenza dei propri 
processi organizzativi e dei risultati della propria attività. 
  



 

 

Organizzazione e composizione Societaria 
 
Organo di indirizzo Politico 
La PicenAmbiente S.p.A. è una società per azioni a capitale misto pubblico-privato di PPPI 
costituita da Enti pubblici e imprese private, come segue: 
SOCI PUBBLICI 
Comune di San Benedetto del Tronto (AP) 19,36% 
Comunità Montana del Tronto (AP) 11,10% 
Comune di Grottammare (AP) 5,82% 
Comune di Monteprandone (AP) 5,14% 
Comune di Spinetoli (AP) 2,30% 
Comune di Ripatransone (AP) 1,80% 
Comune di Acquaviva Picena (AP) 1,38% 
Comune di Massignano (AP) 0,66% 
Comune di Offida (AP) 0,52% 
Comune di Cupra Marittima (AP) 0,47% 
Comune di Monsampolo del Tronto (AP) 0,37% 
Comune di Colli del Tronto (AP) 0,28% 
Comune di Carassai (AP) 0,25% 
Comune di Castel di Lama (AP) 0.20% 
Comune di Castorano (AP) 0,20% 
Comune di Folignano (AP) 0,20% 
Comune di Cossignano (AP) 0,10% 
Comune di Maltignano (AP) 0,05% 
Comune di Montalto delle Marche (AP) 0,05% 
Comune di Rotella (AP) 0,02% 
Comune di Montemonaco (AP) 0,02% 
Comune di Montedinove (AP) 0,02% 
TOTALE SOCI PUBBLICI 50,41% 
SOCI PRIVATI 
ECO NORD SpA 25,27% 
DECO SpA 21,80% 
SEAB Srl 2,48% 
PICENAMBIENTE Spa (azioni proprie) 0,04% 
TOTALE SOCI PRIVATI 49,59% 

  



 

 
Organo di indirizzo gestionale/amministrativo 
(sezione in aggiornamento) 

Gli organi di indirizzo gestionale/amministrativo sono il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale, organi composti dai seguenti membri con tutti i riferimenti relativi al ruolo 
ricoperto, ai soci che li hanno nominato, alla data di assunzione e cessazione della carica, 
nonché al trattamento economico complessivo riconosciuto a ciascuno di essi. 

 

Sig. CARICA RICOPERTA dal al 
Trattamento economico 

complessivo - Indennità alla 
carica 

Chincoli Francesco 
Presidente cda di Nomina Socio 

Pubblico  Comune di SBT -  
Legale Rappresentante 

30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

1.041,67 € lordi mensili + 360 € 
rimborso spese forfettario mensile 

Pulcini Umberto 
Vice presidente di Nomina altri 

soci Pubblici (*) 
30/07/2019 

Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Di Giacomo Alessandro 
Consigliere cda di Nomina Socio 

Pubblico Comune di SBT 
30/07/2019 

Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Caucci Giovanni 
Consigliere cda di nomina Socio 

Pubblico Unione Montana del 
Tronto e Valfluvione 

30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Romano Speca 
Consigliere cda di Nomina altri 

soci Pubblici (*) 
30/07/2019 

Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Collina Leonardo 
Amministratore Delegato di 
Nomina Soci Privati - Legale 

Rappresentante 
08/08/2019 

Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

3.500,00 € lordi mensili ;  
solo rimborso a piè di lista 

Milanese Claudio Consigliere di Nomina Soci Privati 30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Nino Centorame Consigliere di Nomina Soci Privati 30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Di Zio Valentina Consigliere di Nomina Soci Privati 30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

150 € gettone presenza CDA + 270 
€ rimborso spese forfettario 
mensile 

Marucci Maurizio 
Presidente Collegio Sindacale di 

Nomina Soci Pubblici 
30/07/2019 

Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

Compenso forfettario annuo lordo 
da ripartirsi per l'intera attività del 

Collegio Sindacale pari a € 21.000.  
Renzi Guido Sindaco di Nomina soci Pubblici 30/07/2019 

Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

Brandimarte Antonietta Sindaco di Nomina soci Privati 30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

PricewaterhouseCoopers Spa 30/07/2019 
Approvazione del 
Bilancio Anno 2021 

Incarico di Revisione Legale dei 
Conti compenso pari a  € 18.000, 

oltre rimborso spese. 

 
(*) Comuni di Grottammare – Monteprandone – Spinetoli - Ripatransone - Acquaviva Picena – Massignano - Offida 
- Cupra Marittima - Monsampolo del Tronto - Colli del Tronto – Carassai - Castorano - Folignano - Cossignano - 
Montedinove 

 
  



 

 
Dirigenti 
L’azienda non ha in organico personale inquadrato come Dirigenti. 
Consulenti e collaboratori 

 
Sanzioni per mancata pubblicazione dati 

L’azienda non ha ricevuto alcuna sanzione per mancata pubblicazione di dati. 
Contatti 
• PEC per specifiche istanze e/o informazioni previste dalla normativa anticorruzione: 
utenze.picenambiente@pcert.it 
• TELEFONO 0735/757077 (giorni feriali LUN- VEN. orario 9,00 – 12,00), FAX 0735/652654. 
Accesso Civico generalizzato relativo al pubblico servizio erogato (ex D.lgs.vo 33/2016) 
Al fine di consentire l’acceso alle informazioni relative al servizio erogato dalla PicenAmbiente 
(delimitazione delle attività di pubblico interesse) riguardante le modalità in genere di raccolta dei 
rifiuti urbani, richiesta kit agli utenti (sacchetti, contenitori vari, ecc.), dei servizi di pulizia e 
spazzamento delle aree pubbliche e vie cittadine, ecc., si forniscono i seguenti punti di contatto: 
• Sede di San Benedetto del Tronto, (giorni feriali LUN- VEN. orario 9,00 – 12,00), 
• utenze.picenambiente@pcert.it – info@picenambiente.it  -  serviziocontratti@picenambiente.it 
• TELEFONO 0735/757077 (giorni feriali LUN- VEN. orario 9,00 – 12,00), FAX 0735/652654. 
Le richieste saranno riscontrate, nei modi e termini di legge, dall’ufficio interno URP. 
  

Consulenze e   Collaborazioni 2016

Cons ulente - Col la bora tore des cri zione ImportI

ADAMI DESIGN DI TIBERIO ADAMI E cons ul enza  tecnica  s pecia l i s ti ca  web 701,00          

AGENZIA DE PAOLI CESENA & C. SNC cons ul enza  tecnica  pra tiche a utomobi l i s ti che 3.481,56      

ASS.CULT.MENTE LOCALE cons ul enza  tecnica  profes s iona le - gra fi ca 12.800,00    

BUZZELLI  DAVIDE cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 4.680,00      

CAMELA SERENA cons ul enza  tecnica  pra tiche a utomobi l i s ti che 509,43          

CAPUTO ARCANGELO cons ul enza  profes s i ona le ODV 3.640,00      

CIAMPOLILLO SERGIO cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 1.560,00      

CLARIZIA ANGELO cons ul enza  lega le e nota ri le 12.507,05    

COLOMBARI STEFANO cons ul enza  lega le e nota ri le 7.072,00      

COMPUTER NO PROBLEM DI  PARISCIANI cons ul enza  e a s s i s tenza  s oftwa re 3.600,00      

CORRADETTI ROBERTO & C. S.A.S. cons ul enza  tecnica  pra tiche a utomobi l i s ti che 20.709,19    

CUBE SRL cons ul enza  tecnica  e di  progettazione - s i curezza  - a mbi ente 18.200,00    

E.C.E. S.R.L. cons ul enza  tecnica  s ul la  s i curezza  a zienda le 16.034,00    

ETA  PROGETTI ELETTRICI STUDIO A cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 1.872,00      

ETA  PROGETTI IMPIANTI TECNOLOGI cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 1.050,00      

GALANTI MARIA STUDIO TECNICO AS. cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 3.675,00      

IANNOTTI ANTONIO cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 2.600,00      

INZERILLI  PIERLUIGI cons ul enza  lega le e nota ri le 9.953,84      

MANCINI  MARCO cons ul enza  qual i tà  a mbienta le UNI EN ISO 9001:2008 UNI EN ISO 14001:2004 2.704,00      

MOSCHETTI LETIZIA cons ul enza  lega le e nota ri le 3.409,84      

NOTAI ASSOCIATI  CAMP.DEFE.LENHA. cons ul enza  lega le e nota ri le 2.101,00      

OPENKEY S.R.L. cons ul enza  e a s s i s tenza  s oft PROTOCOLLO INFORMAT. 800,00          

PARTNER S.R.L. cons ul enza  tecnica  AGG.E. CORSI 12.130,00    

PAVONE ANDREA cons ul enza  profes s i ona le ODV 6.279,00      

PIGNOTTI ROBERTO cons ul enza  ges tione a mminis t. del  pers ona le "el abora zi one cedol ini " ANNO 2015 8.320,00      

RAZZETTI   LORENZO ECHO cons ul enza  profes s i ona le ODV 4.845,00      

ROSSI LUIGIA cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 1.706,56      

SCEVERTI  T.-SFERA cons ul enza  tecnica  profes s iona le - gra fi ca 411,48          

SCIARRA MARCO cons elenza  di rezione tecnica 31.264,00    

SGS ITALIA SPA cons ul enza  qual i tà  a mbienta le UNI EN ISO 9001:2008 UNI EN ISO 14001:2004 2.000,00      

SOC. ABRUZZO INVESTIGAZIONI E SICUR. cons ul enza  s pec ia l i s ti ca 2.350,00      

SOFTING CONSULTING SRL cons ul enza  tecnica  s ul la  s i curezza  a zienda le 600,00          

STUDIO B&B&B DI BUONFIGLI  MARZIA cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 4.680,00      

STUDIO PONCIPE' GRAZIELLA cons ul enza  ges tione a mminis t. del  pers ona le "el abora zi one cedol ini " ANNO 2016 8.369,18      

TARTAGLIA GIULIANO cons ul enza  tecnica  e di  progettazione 3.120,00      

TROLI  LUIGI cons ul enza  a zi endal e di  bi l anc io e tributa ria  contabi l e e fi s ca l e 17.512,30    

VOLPI PAOLO cons ul enza  lega le e nota ri le 5.657,88      



 

Attività, procedimenti e provvedimenti 
 
Autorizzazioni – Attestazioni SOA – Convenzioni 
(sezione in aggiornamento) 

PICENAMBIENTE S.p.A. è una Società che svolge attività di raccolta e trasporto di rifiuti 
urbani, speciali, pericolosi e non pericolosi, nonché la gestione di impianti di recupero e 
smaltimento di rifiuti, intermediazione di rifiuti senza detenzione e gestione di centri di 
raccolta comunali. 
Lo svolgimento delle suddette attività viene effettuato attraverso il rilascio di titoli 
autorizzativi rilasciati dalle rispettive Autorità Competenti e riportati nei dati seguenti. 

 
AUTORIZZAZIONI IMPIANTI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
1) Autorizzazione all'esercizio impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti urbani e 
speciali non pericolosi sito nel Comune di Spinetoli, (Ap) località Pagliare del Tronto, Via 
Piave, 69/B, rilasciata, ai sensi dell’art. 208 D.lgs.vo 152/2006, dalla Provincia di Ascoli Piceno 
con Determinazione Dirigenziale Nr. 2876/GEN – 135/SA del 25/05/2009, con variante Nr. 
159/GEN Nr. 3/SA del 25/01/2010 e Varianti Autorizzazione Unica rilasciata dal Suap Piceno 
Consid con il Titolo Unico n. 155 del 19/12/2014 e n. 301 del 30/12/2015. 
Le tipologie di rifiuti autorizzate in ingresso all’impianto sono i seguenti codici CER: 
150101-150102-150104-150105- 150106- 150107-150109-200101- 
200110-200111-200102-200138-200139-200140-200301-200307. 
 
2) Autorizzazione all'esercizio dell'attività di trattamento chimico-fisico (D9) e biologico 
(D8) di rifiuti speciali non pericolosi presso l'impianto di trasferenza sito in San Benedetto del 
Tronto (AP) in Via Brodoloni n° 8, rinnovata, ai sensi dell’art. 208 D.lgs.vo 152/2006, dalla 
Provincia di Ascoli Piceno con Determinazione Dirigenziale Nr. 934/GEN Nr. 32/SA del 
8/4/2012. 
Quantitativo di rifiuti autorizzati in ingresso all’impianto (D9) Chimico fisico: 280 ton 
settimanali. Le tipologie di rifiuti autorizzate in ingresso all’impianto sono i seguenti codici 
CER: 190703-191212-161002. 
Quantitativo di rifiuti autorizzati in ingresso all’impianto (D8) Biologico: 70 ton settimanali. 
Le tipologie di rifiuti autorizzate in ingresso all’impianto sono i seguenti codici CER: 020121-
020201-020204-020301-020305-190805-200304-200306. 
 
3) Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi del D.lgs.vo 152/2006 Parte II, 
Titolo II-bis, di cui alla Determinazione della Provincia di Ascoli Piceno num. 163 del 
1/2/2013 rilasciata alla PicenAmbiente Spa (con voltura Determina num. 1.749 del 
8/11/2016) in qualità di gestore del polo impiantistico esistente in Località Relluce del 
Comune di Ascoli Piceno. 
L’AIA ha ad oggetto le seguenti operazioni di gestione: 
• Operazioni smaltimento qualificate come D8, D9 di cui all’allegato B della Parte IV del 
D.lgs.vo 152/06 presso l’impianto di selezione e bio-stabilizzazione (TMB) per una potenzialità 
giornaliera massima pari a 540 t/g; Rifiuti in ingresso: CER 200301 e CER 200303. 
• Operazioni di recupero qualificate come R3 di cui all’allegato C della Parte IV del D.lgs.vo 
152/06 presso l’impianto di compostaggio di qualità per una potenzialità massima di 
trattamento giornaliera pari a 180 t/g; Rifiuti in ingresso: CER 200108  e CER 200201. 
• Operazioni di recupero qualificate come R13 di cui all’allegato C della Parte IV del D.lgs.vo 
152/06 presso l’impianto di compostaggio di qualità per una potenzialità massima di 
trattamento giornaliera pari a 500 t/g; CER 200108  e CER 200201. 



 

La voltura dell’AIA num. 160/2013 è stata rinnovata a favore della PicenAmbiente Spa per 
ulteriori 24 mesi (fino al 26/7/2019) con determina del dirigente della Provincia di Ascoli 
Piceno num. 1126 del 26/7/2017, in aderenza alla Deliberazione dell’ATA num. 6 del 
20/7/2017. 
 
4) Autorizzazione del Centro di trasferenza rifiuti urbani dell’Area Omogenea di raccolta n° 
2 del P.P.G.R. della Provincia di Ascoli Piceno, sito in San Benedetto del Tronto (AP) in Via 
Brodoloni n° 8, rilasciata dal Comune di San Benedetto del Tronto (AP) con delibera C.C. n. 
118/2002, operante ai sensi dell’art.183 del D.lgs.vo 152/06. 
 
Attestazioni SOA 
La PicenAmbiente dispone delle attestazioni SOA rilasciate da C.Q.O.P. - SOA COSTRUTTORI 
QUALIFICATI OPERE PUBBLICHE S.p.A. con sede legale in Milano, ai sensi del D.P.R. n° 
34/2000 e art. 8 della Legge 109/94 - per le seguenti categorie: OS22 (classe VI) Depurazione 
e fognatura. 
 
Iscrizione Albo Gestori Ambientali  
La PicenAmbiente è iscritta con n° AN 283/C/O/S all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano 
la gestione dei rifiuti - Ministero dell’Ambiente – Sezione Regionale delle Marche - per le seguenti 
categorie: 
 Categoria 1 classe B Semplificata Raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati; 
 Categoria 1 classe C Ordinaria Raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati; 
 Categoria 4 classe C Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi; 
 Categoria 5 classe F Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi; 
 Categoria 1c10 collegata alla Categoria 1B per la gestione dei centri di raccolta ai sensi del DM 
8 Aprile 2008. 
 
Iscrizione Albo Nazionale Autotrasportatori 
La PicenAmbiente è iscritta all’Albo Nazionale Trasportatori conto dei terzi della Provincia di 
Ascoli Piceno con n°AP5403412X - Ministero dei Trasporti e Marina mercantile. 
Dispone inoltre di specifiche Licenze di Trasporto in Conto Proprio per i mezzi iscritti nella 
categoria 1 classe B semplificata all’Albo Gestori Ambientali. 
 
Iscrizione Registro Nazionale Fabbricanti e dei Fertilizzanti 
La PicenAmbiente è iscritta Registro Nazionale dei Fabbricanti di fertilizzanti con n°01882/16  
- di cui al Portale www.sian.it, strumento attraverso il quale viene attuato il processo di 
"telematizzazione" nella gestione dei servizi realizzati dal Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale, Arbea, Arpea, Appag e Bolzano Ministero dei Trasporti e Marina mercantile. 
Dispone inoltre di specifica iscrizione del proprio prodotto al Registro dei Fertilizzanti al 
num. 0018075/16, e al Registro dei Fertilizzanti consentiti in AGRICOLTURA 
BIOLOGICA al num. 0019055/17 della tipologia di Fertilizzante denominato: Composta 
AP / All. 13 IT All. 2.2.5 – Ammendante compostato misto. 
 
CONVENZIONI CON I CONSORZI DI FILIERA 
La PicenAmbiente ha stipulato le seguenti convenzioni, ai sensi di legge, con i Consorzi di filiera 
per il recupero finalizzato al riciclaggio dei rifiuti di imballaggi, al riciclaggio delle batterie ed 
accumulatori al piombo esausti ed al recupero dei RAEE (Rifiuti ed apparecchiature elettriche ed 
elettroniche):  
• Convenzione COMIECO per la gestione dei rifiuti di imballaggio a base cellulosica; 
• Convenzione COREPLA per la raccolta di rifiuti di imballaggio in plastica;  
• Convenzione COREVE per la gestione degli imballaggi in vetro; 



 

• Convenzione RICREA per la gestione dei rifiuti di imballaggio ferrosi; 
• Convenzione CIAL per la gestione dei rifiuti di imballaggio in alluminio; 
• Convenzione RILEGNO per la gestione degli imballaggi in legno; 
• Convenzione COBAT per il ritiro delle batterie al piombo esauste provenienti raccolta 
differenziata; 
• Adesione sistema RAEE per la gestione dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche; 
• Adesione consorzio ECOPNEUS per pneumatici fuori uso; 
• Adesione al portale www. pileportatili.it per PILE PORTATILI ESAUSTE. 
 
SELEZIONE DEL PERSONALE – PROCEDURE PER IL RECLUTAMENTO 
(sezione in aggiornamento) 

L’azienda applica al personale dipendente il CCNL Nazionale dell’Igiene Ambientale Aziende 
Private FISE ASSOAMBIENTE. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 16, lett. b della legge 190/2012, la PicenAmbiente Spa, società 
privata a partecipazione pubblica non sottoposta a controllo ex art. 2359 CC, circa il 
reclutamento esterno del personale dipendente applica e si conforma al proprio Regolamento 
interno per il Reclutamento del personale vigente, pubblicato nella sezione di questo sito “Bandi 
e gare”¸ in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti applicabili in materia (L. 
133/2008). In detta sezione del sito sono altresì pubblicati gli eventuali avvisi di selezione del 
personale in corso (e la documentazione correlata, calendari prove, esiti prove, ecc.) relativi 
alle ricerche di personale per esigenze di assunzioni. 
 

BANDI DI GARA E CONTRATTI – PROCEDURE DI PER LA SCELTA DEL 
CONTRAENTE 
(sezione in aggiornamento) 

Ai sensi dell’art. 1, comma 16, lett. b della legge 190/2012, la PicenAmbiente Spa, società di 
PPPI privata a partecipazione pubblica non sottoposta a controllo ex art. 2359 CC e non 
affidataria diretta di servizi in concessione e che opera nel libero mercato, circa i procedimenti 
di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi ricorre al contratto 
d’appalto disciplinato dal Codice Civile e quanto previsto dal Regolamento interno per 
l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture vigente, pubblicato nella sezione “Bandi 
e gare” di questo sito, società in esimente codice appalti ai sensi c.6 art. 17 del TUSP (D.lgs.vo 
175/2016). 

 

Bilanci  
 
BILANCI 
(sezione in aggiornamento) 

Si rimanda alla consultazione dell’apposita sezione del sito “Bilanci”. 
 
COSTI UNITARI DEI SERVIZI EROGATI IN PPPI 
(sezione in aggiornamento) 

I costi unitari sostenuti dai Comuni serviti e disarticolati nelle voci di costo previste ai sensi 
dell’art. 1 commi 639 e ss della Legge n. 147/2013 e del DPR 158/99 in applicazione della 
DELIBERA ARERA N. 363/2021/R/RIF e ss.mm.ii sono indicati nei Piani Finanziari della 
TARI di ciascun Comune servito, approvato annualmente da ciascuna amministrazione 
Comunale e riportato all’interno del sito internet istituzionale dell’Ente, ai cui si rinvia-  per 
rimando - ai fini della consultazione. 

  



 

 

Informazioni e Certificazioni Ambientali 
(sezione in aggiornamento) 

Nel rispetto di quanto prescritto nei titoli autorizzativi, PICENAMBIENTE predispone ed 
invia agli Enti preposti le comunicazioni richieste e/o previste dai titoli autorizzativi. 
Per quanto attiene le banche dati di produzione e gestione di rifiuti urbani si rimanda ai 
seguenti link di enti istituzionali: 
http://www.ambiente.marche.it/Ambiente/Rifiuti 
http://www.provincia.ap.it/pagina697_raccolta-differenziata-rifiuti-urbani.html 
http://www.arpa.marche.it/index.php/sezione-regionale-catasto-rifiuti 
dove è possibile consultare e scaricare analisi e diverse tipologie di Rapporti annuali di rifiuti 
elaborati dalla Provincia, Regione e ARPA sulla base dei dati dichiarati attraverso 
l’applicativo O.R.SO (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale). 
 
CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 9001/UNI EN ISO 9001:2008 

La società PicenAmbiente Spa opera conformemente alla norma ISO 9001/UNI EN ISO 
9001:2008 “Sistema di Gestione per la Qualità” rafforzando il concetto di qualità con il 
monitoraggio di tutti i processi aziendali con l’obbiettivo principale del miglioramento 
costante dei prodotti e dei servizi forniti al fine di raggiungere la soddisfazione dei clienti. 
La SGS ha quindi validato la PicenAmbiente emettendo in data 22.12.2006 il certificato di 
attestazione N° IT06/1324, per il seguente scopo:  
• Raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani, raccolta differenziata, nettezza urbana e 

spazzamento. 
• Raccolta, selezione, cernita e pressatura di rifiuti ingombranti, multimateriale, carta e 

carbone. 
• Progettazione e gestione di sistemi di raccolta e smaltimenti rifiuti. 
• Gestione discariche. 
• Gestione ricovero cani randagi. 
• Gestione e Manutenzione di impianti di trattamento chimico – fisico di rifiuti liquidi 

non pericolosi. 
 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 14001/UNI EN ISO 14001:2004 
La società PicenAmbiente Spa operando nel rispetto della normativa quadro della serie ISO 
14001/UNI EN ISO 14001:2004, garantisce che la propria organizzazione gestisce i propri 
processi, non solo nel rispetto delle norme ambientali, ma dotandosi di una vera e propria 
politica ambientale, predispone ed implementa un sistema atto a realizzare tale politica per 
conseguire gli obbiettivi correlati ed impegnandosi a migliorare continuamente le proprie 
politiche ambientali, tutelando non solo la collettività attuale, ma anche le generazioni 
future  
La SGS in data 02.04.2008 ha rilasciato alla PicenAmbiente il certificato di attestazione 
N° IT08/0352, per il seguente scopo: 
• Progettazione ed erogazione di servizi di raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani in 

forma differenziata e indifferenziata e rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, di 
nettezza urbana, spazzamento e pulizia strade e aree pubbliche e demaniali.  

• Raccolta, trattamento, selezione, cernita, pressatura, triturazione di rifiuti urbani e 
speciali non pericolosi.  

• Progettazione, erogazione e gestione di centri di trasferenza/conferimento (centri di 
raccolta) e di smaltimento di rifiuti.  

• Gestione e manutenzione di impianti di trattamento chimico-fisico di rifiuti liquidi non 
pericolosi.  



 

 
 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 45001:2018 N. IT 19/0602 
Sistema di gestione per la salute e sicurezza di PicenAmbiente SpA. 
La UNI EN ISO 45001 specifica i requisiti per un sistema di gestione per la salute e 
sicurezza sul lavoro (SSL) e fornisce una guida per il suo utilizzo al fine di consentire alle 
organizzazioni di predisporre luoghi di lavoro sicuri e salubri, prevenendo lesioni e malattie 
correlate al lavoro, nonché migliorando proattivamente le proprie prestazioni relative alla 
SSL. La PicenAmbiente Spa mette al primo posto il rispetto della sicurezza e della salute 
dei lavoratori; si impegna a gestire i processi produttivi ed a raggiungere i propri obbiettivi 
in modo tale da tutelare la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro secondo le metodologie 
derivanti dall’applicazione della norma UNI EN ISO 45001:2018 
  



 

 

Sistema 231 
(sezione in aggiornamento) 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE EX DECRETO 
LEGISLATIVO 231/2001 
Sistema integrato con il Documento della Prevenzione della Corruzione 

Organismo di Vigilanza (ODV) 

Svolge la sua funzione nel rispetto delle disposizioni previste dal Decreto 231/2001, dal 

Modello 231 adottato e dal proprio regolamento, in particolare, l’OdV ha il compito di: 

– verificare l’osservanza, l’attuazione e l’adeguatezza del Modello 231 (Parte Generale, 

Parte Speciale, protocolli) in ottica di prevenzione della commissione dei reati 

individuati; 

– vigilare sull’effettiva applicazione della Parte Generale, della Parte Speciale del 

Modello 231 e dei Protocolli e rilevazione delle deviazioni comportamentali dei 

soggetti destinatari qualora riscontrati dall’analisi dei flussi informativi e dalle 

segnalazioni ricevute; 

– verificare periodicamente, con il supporto delle funzioni ritenute necessarie, il 

sistema di deleghe e procure e il sistema autorizzativo in vigore; 

– verificare periodicamente il rispetto del principio di separazione di funzioni 

all’interno delle singole aree operative ed in particolare per quanto riguarda le 

attività sensibili rilevate; 

– verificare il rispetto delle procedure operative esistenti sulle aree sensibili; 

– aggiornare il Modello 231/2001. 

Composizione dell’Organo di Vigilanza (ODV) 
– Presidente: Avv. Andrea Pavone 

– Componenti: Dott. Arcangelo Caputo e Dott. Lorenzo Razzetti  

CONTATTI: 

organodivigilanza@picenambiente.it 
andreapavone.ap@gmail.com 

 
Stralcio del Documento di Prevenzione della Corruzione e Codice della Trasparenza 
 

CODICE ETICO 
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

PREMESSA - Principi etici e valori di riferimento 

1. Obiettivi 

PicenAmbiente crede nel valore del lavoro e considera la legalità, la correttezza e la trasparenza dell’agire 
presupposti imprescindibili per il raggiungimento dei propri obiettivi economici, produttivi, sociali. 
Il presente Codice Etico rappresenta, pertanto, il documento ufficiale di PicenAmbiente contenente una serie 
di principi di “deontologia” volti a disciplinare, attraverso regole di comportamento, l’attività aziendale, atti a 
prevenire la commissione dei reati previsti dal D.lgs. 231/2001, nonché la realizzazione di comportamenti in 
contrasto con i valori che PicenAmbiente intende promuovere. 
PicenAmbiente attua il proprio oggetto sociale nel costante rispetto del presente Codice Etico, al quale si 
conformano i membri degli organi sociali, i dipendenti ed i collaboratori, sia nei rapporti interni che nelle 
relazioni con i terzi, nell’ambito delle rispettive competenze ed in relazione alla posizione ricoperta 
nell’organizzazione aziendale. 



 

Il Codice prevede, infine, un sistema disciplinare diretto a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
al suo interno e di quelle indicate nel “Modello di organizzazione, gestione e controllo” adottato ai sensi del 
D.lgs. 231/2001. 

2. Ambito di applicazione e aggiornamento 

Destinatari del Codice Etico sono i componenti degli organi sociali, i dipendenti ed i collaboratori di 
PicenAmbiente, i quali sono obbligati, per quanto di rispettiva competenza, al rispetto delle disposizioni ivi 
previste. 
PicenAmbiente richiede ai propri committenti, utenti e parti terze, e a chiunque a vario titolo collabori con 
essa, il rispetto delle norme del presente Codice Etico nelle parti loro applicabili. 
PicenAmbiente si dichiara libera di non intraprendere o proseguire alcun rapporto con chiunque dimostri di 
non condividere il contenuto e lo spirito del presente Codice Etico e ne violi i principi e le regole di 
comportamento. 
PicenAmbiente si riserva di modificare ed integrare il Codice Etico sulla scorta delle indicazioni provenienti 
dall’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.lgs. 231/01 e da tutti i soggetti coinvolti ed in coerenza con 
l’evoluzione della normativa rilevante nonché sulla base delle indicazioni provenienti dai Rappresentanti delle 
parti sociali. 

3. Adozione e diffusione 

Del Codice è data ampia diffusione interna ed è a disposizione di qualunque interlocutore di PicenAmbiente. 
Ciascun collaboratore di PicenAmbiente è tenuto a conoscere e rispettare le previsioni del Codice; 
PicenAmbiente vigila con attenzione sull’osservanza del Codice, predisponendo adeguati strumenti di 
informazione, prevenzione e controllo ed intervenendo, se del caso, con azioni correttive. 
L’Organismo di Vigilanza, anche sulla base delle indicazioni fornite dalle funzioni aziendali, organizza 
appositi programmi di formazione al fine di assicurare una diffusione del Codice Etico ed una corretta 
comprensione dello stesso all’interno dell’azienda. 
PicenAmbiente cura la massima diffusione del Codice anche all’esterno, fornendo il necessario supporto 
interpretativo delle disposizioni in esso contenute, al fine di informare compiutamente i committenti, i fornitori 
e tutti gli altri interlocutori, sia privati che istituzionali, circa i valori che esso intende promuovere ed, in 
generale, la politica aziendale alla quale essa si ispira. 

4. Principi Etici 

I valori della PicenAmbiente sono radicati nella cultura aziendale costruita sul valore fondante della centralità 
della Persona e della consapevolezza che la crescita economica duratura può essere garantita solo coniugando 
un’efficiente ed efficace gestione aziendale ad un uso sostenibile delle risorse. 
In particolare i principi etici su cui si fonda PicenAmbiente sono i seguenti: 

• Centralità della Persona. La società si impegna a rispettare i diritti, l’integrità fisica, culturale e 
morale di tutte le donne e gli uomini con cui si relaziona. La centralità della Persona si esprime in 
particolare attraverso la valorizzazione dei propri collaboratori (siano essi dipendenti o legati da altro 
rapporto di lavoro), l’attenzione rivolta ai bisogni e alle richieste dei clienti/utenti, la tutela e la 
trasparenza verso gli azionisti, la correttezza e trasparenza della negoziazione con i fornitori e la 
Pubblica Amministrazione, la partecipazione attiva alla vita sociale della collettività. 

• Tutela dell’ambiente. La società gestisce le proprie attività perseguendo la tutela dell’ambiente, 
ponendosi come obiettivo il miglioramento continuo delle prestazioni, anche in considerazione degli 
impatti ambientali derivanti e derivati dall’attività dell’impresa. 

• Efficacia ed efficienza. La società si impegna a migliorare costantemente l’efficacia e l’efficienza dei 
processi aziendali, attraverso la predisposizione e il rispetto di piani per il miglioramento della qualità 
del servizio e tramite l’adozione di soluzioni tecnologiche e organizzative volte a coniugare la 
soddisfazione delle esigenze delle Comunità servite con l’efficienza ed economicità della gestione. 

• Chiarezza e trasparenza. Gli Amministratori, i dipendenti e i collaboratori esterni della società si 
impegnano a fornire informazioni complete, corrette, adeguate e tempestive sia all’esterno (mercato, 
utenti) che all’interno della azienda. Le informazioni sono rese in modo chiaro e semplice, di norma 
fornite tramite comunicazione scritta. 

• Equità e imparzialità. Nei rapporti con i portatori di interesse, contatti con la Collettività e la Pubblica 
Amministrazione, comunicazioni agli azionisti, gestione del personale e organizzazione del lavoro, 
selezione e gestione dei fornitori, la società evita ogni discriminazione in base all’età, al sesso, allo 
stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche ed alla religione dei suoi interlocutori. 
La società si impegna, in sintesi, ad operare in modo equo e imparziale, adottando lo stesso 



 

comportamento verso tutti gli interlocutori con cui entra in contatto, pur nelle differenti forme di 
relazione e comunicazione richieste dalla natura e dal ruolo istituzionale degli interlocutori. 

• Dialogo e interrelazione con il territorio. La società opera attraverso un dialogo aperto alle 
aspettative legittime di tutti gli interlocutori. In particolare promuove un dialogo partecipativo con tutti 
gli Enti locali e le Istituzioni per collaborare al miglioramento della qualità della vita dei cittadini e 
alla salvaguardia del patrimonio naturale dei territori in cui la società opera. 

5. Principi generali di comportamento 

Alla luce dei principi etici sopra riportati, nello svolgimento della propria attività e, in particolare, nei rapporti 
interni e con i terzi, PicenAmbiente si conforma ai principi di legalità, lealtà, correttezza e trasparenza, avuto 
specifico riguardo alle finalità espresse dal D.lgs. 231/2001. 
A tal fine PicenAmbiente si impegna affinché i membri degli organi sociali, i dipendenti, i collaboratori e in 
genere i soggetti terzi che agiscono per conto di PicenAmbiente rispettino le leggi vigenti, i regolamenti, il 
presente Codice Etico e le regole organizzative e procedimentali adottate da PicenAmbiente, con specifico 
riguardo alle finalità espresse dal D.lgs n. 231/01. 
In nessun caso la violazione di tali principi potrà essere giustificata dal conseguimento di un interesse di 
PicenAmbiente. 
In particolare i principi generali di comportamento da tenere da parte dei destinatari del presente Codice 
Etico sono di seguito dettagliati. 

6. Attività aziendali e gestione delle risorse finanziarie 

Tutte le operazioni e transazioni decise o attuate da PicenAmbiente e da soggetti agenti in nome e per conto 
della stessa, devono essere conformi alla legge, alla correttezza professionale, ai principi di trasparenza, 
verificabilità, coerenza e congruità, nonché debitamente autorizzate, documentate e registrate. 
PicenAmbiente individua specifiche procedure e modalità di gestione delle risorse finanziarie, anche al fine di 
impedire la commissione di reati. 
La gestione delle risorse finanziarie avviene nel rispetto delle predette procedure ed in coerenza con le 
competenze gestionali e le responsabilità organizzative di ciascuno. 

7. Conflitto di interessi 

I membri degli organi sociali, i dipendenti ed i collaboratori di PicenAmbiente evitano ogni situazione in cui 
potrebbero trovarsi, anche potenzialmente, in conflitto di interessi con lo stesso. 
Rendono inoltre noto, nei rispettivi ambiti operativi, ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbiano 
in una determinata operazione di PicenAmbiente e si astengono dal procurarsi vantaggi personali nello 
svolgimento delle rispettive attività. 
I dipendenti ed i collaboratori di PicenAmbiente, ferme restando le eventuali previsioni legislative e 
contrattuali, comunicano tempestivamente le predette situazioni ai rispettivi superiori e, se del caso, 
all’Organismo di Vigilanza. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono fattispecie di conflitto di interessi: 

 la cointeressenza – palese od occulta – del Dirigente o Dipendente o dei suoi familiari in attività di 
fornitori, clienti, concorrenti; 

 la strumentalizzazione della propria posizione funzionale per la realizzazione di interessi contrastanti 
con quelli della Società; 

 l’utilizzo di informazioni acquisite nello svolgimento di attività lavorative a vantaggio proprio o di 
terzo in contrasto con gli interessi della Società;  

 lo svolgimento di attività lavorative di qualunque genere (prestazioni d’opera e prestazioni 
intellettuali) presso clienti, fornitori, concorrenti e/o presso terzi in contrasto con gli interessi della 
Società; 

 la conclusione, il perfezionamento o l’avvio di trattative e/o contratti - in nome e per conto della 
Società  – che abbiano come controparte familiari o Soci del Dirigente o del Dipendente, ovvero 
persone giuridiche a cui egli sia personalmente ed economicamente interessato;  

 l’accettazione di denaro o altro beneficio o favore da persone o aziende che sono o intendono entrare 
in rapporti di affari con la Società. 

 E’ fatto divieto di avvantaggiarsi personalmente di opportunità di affari di cui si è venuti a conoscenza 
nel corso dello svolgimento delle proprie funzioni all’interno della Società. 

 Prima di accettare un incarico di consulenza, di direzione, amministrazione o altro incarico in favore 
di altro soggetto, oppure nel caso in cui si verifichi una situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi, ciascun Dirigente o Dipendente è tenuto a darne comunicazione all’OdV, per una verifica 
della effettiva rilevanza del conflitto di interesse.  



 

8. Riservatezza 

PicenAmbiente tutela il principio di riservatezza delle informazioni, dei dati e delle notizie attinenti l’attività 
d’impresa ed assicura che esso sia rispettato e salvaguardato anche dai propri dipendenti e collaboratori. 
I membri degli organi sociali, i dipendenti ed i collaboratori di PicenAmbiente sono tenuti a non divulgare le 
informazioni non di pubblico dominio, di cui sono venuti a conoscenza, anche accidentalmente, e ad utilizzarle 
per scopi strettamente connessi all’esercizio delle proprie funzioni, senza abusare, direttamente o 
indirettamente, di tale privilegio informativo, nell’interesse proprio o di terzi e senza arrecare pregiudizio alla 
Società, al fine di salvaguardare il know-how tecnico, finanziario, legale, amministrativo, commerciale e di 
gestione del personale dell’azienda. 
L’obbligo di riservatezza deve essere rispettato anche al di fuori dell’orario di lavoro e durante la sospensione 
del contratto. 

9. Concorrenza leale 

PicenAmbiente svolge la propria attività di impresa con lealtà e nel pieno rispetto dei principi del diritto della 
concorrenza. 
Non sono consentiti, pertanto, i comportamenti contrari alla correttezza professionale, collusivi, predatori, di 
abuso di posizione dominante o di dipendenza economica ed ogni altra condotta diretta ad alterare la lealtà e 
l’equilibrio concorrenziale del mercato. 

10. Rispetto dell’ambiente 

PicenAmbiente considera l’ambiente un valore primario e gestisce le attività aziendali nel pieno rispetto della 
normativa vigente in materia ambientale. 

11. Qualità dell’organizzazione e gestione aziendale 

PicenAmbiente persegue la qualità della propria organizzazione aziendale e nei rapporti con i terzi opera al 
fine di garantire la qualità dei propri servizi e prodotti e la continuità gestionale. 

12. Principi generali di corretta amministrazione contabile 

PicenAmbiente assicura la tracciabilità delle operazioni e/o transazioni: le azioni e operazioni dell’azienda 
sono opportunamente registrate al fine di risalire all’intero processo di decisione, autorizzazione e 
svolgimento. In particolare, per ogni operazione è previsto un adeguato supporto documentale tale da 
permettere in ogni momento le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione e l’individuazione dei soggetti 
responsabile delle diverse fasi autorizzative. 
PicenAmbiente condanna ogni comportamento volto ad alterare la correttezza e la veridicità dei dati e delle 
informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste per legge, dirette 
a terzi. 
Il Legale Rappresentante di PicenAmbiente e i dipendenti devono tenere una condotta corretta e trasparente in 
relazione alle richieste avanzate da parte dei Soci e del Collegio Sindacale, nell’esercizio delle loro rispettive 
funzioni istituzionali. 
E’ vietato al Legale Rappresentante porre in essere qualsiasi comportamento volontario volto a cagionare una 
lesione all’integrità del patrimonio sociale o un danno ai creditori. 

13. Carta dei Servizi 

La PicenAmbiente si è dotata a partire dall’anno 2004 e con ultimo aggiornamento avvenuto nel settembre 
2006, di una Carta dei Servizi. La Carta è stata redatta in base alle prescrizioni impartite dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con direttiva in data 27 gennaio 1994 “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici” ed 
in osservanza della Legge 11 luglio 1995, n°273 e del decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 30 
dicembre 1998. Lo scopo della Carta è quello di affermare il concetto di fornitura dei servizi in linea con la 
soddisfazione dei bisogni del cliente, ispirandosi a principi generali, ricercando una reciproca collaborazione 
con lo stesso e garantendogli diritti prestabiliti.  I principi della Carta che si riportano di seguito sono 
completamente recepiti ed integrati all’interno del presente Codice Etico. 
I principi fondamentali previsti dal D.P.C.M. del 27 gennaio 1994 ed applicati dalla PicenAmbiente nella 
gestione dei servizi sono quelli della: eguaglianza, imparzialità, continuità, partecipazione, cortesia, efficienza 
ed efficacia. 
Eguaglianza La PicenAmbiente ispira il proprio servizio ai principi di eguaglianza dei diritti dei clienti e di 
non discriminazione per gli stessi. In particolare assicura a tutti i clienti il diritto a ricevere lo stesso trattamento 
nell’ambito delle aree geografiche e di categorie o fasce omogenee, senza distinzione per motivi riguardanti 
sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche. Tale diritto viene, altresì, specificamente riconosciuto ai 
portatori di handicap. 



 

Imparzialità La PicenAmbiente ispira i propri comportamenti a criteri di obbiettività, giustizia ed imparzialità. 
In tal senso garantisce parità di trattamento a tutta l’utenza ed è in funzione di tale impegno che vanno 
interpretate le singole clausole dei regolamenti e delle norme di viaggio. 
Continuità La PicenAmbiente attua programmi di manutenzione ed ammodernamento dei propri automezzi, 
mezzi ed attrezzature per assicurare un’erogazione del servizio continua e regolare e per ridurre al minimo i 
disservizi. L’erogazione dei servizi implica l’utilizzazione di sedi viarie pubbliche, soggette a vincoli e 
variabili esterne, spesso imprevedibili. Le relazioni industriali all’interno ed all’esterno dell’azienda, portano 
talvolta a forme di lotta sindacale che hanno inevitabili ricadute negative sui servizi. In ogni caso, anche in 
quelli indipendenti dalla volontà dell’azienda e/o dovuti a cause di forza maggiore, la PicenAmbiente si 
impegna a porre in essere tutte le azioni, comprese quelle di una tempestiva informazione preventiva, per 
limitare al massimo i disagi per i clienti. 
Partecipazione Le opinioni dei clienti-utenti, gli eventuali reclami, i suggerimenti e le segnalazioni, 
costituiscono la base per il miglioramento del servizio. In particolare, le valutazioni dei clienti sulla qualità, 
acquisite periodicamente anche tramite sondaggi a campione, vengono adeguatamente elaborate al fine di 
meglio evidenziare le aspettative della clientela. Il cliente ha diritto di accesso alle informazioni che lo 
riguardano in possesso della PicenAmbiente. Tale diritto va’, ovviamente, esercitato nel rispetto delle norme 
stabilite dalla Legge 241/90 del 7 agosto 1990. 
Cortesia Il rapporto tra il personale PicenAmbiente e la clientela viene indirizzato su comportamenti incentrati 
al rispetto, cortesia e disponibilità. Tutto il personale dell’azienda è interessato ed impegnato a fornire al cliente 
tutta l’assistenza necessaria a rendere il servizio facilmente accessibile, semplice e sicuro. 
Efficienza ed efficacia 
La PicenAmbiente imposta ed attua programmi pluriennali di miglioramento produttivo, con l’obbiettivo di 
fornire un servizio sempre adeguato alle richieste dell’utenza ed effettuato nel rispetto dei migliori parametri 
tecnici ed economici. Al fine di migliorare la qualità e la quantità del servizio erogato, definisce i fattori di 
qualità e, in corrispondenza a ciascun fattore, individua specifici indicatori standard rispetto ai quali misurare 
il livello della prestazione erogata e/o da raggiungere come obbiettivo. Lo standard costituisce, infatti, un 
obbiettivo dinamico, programmato, qualitativo e/o quantitativo da raggiungere e, nello stesso tempo, funge da 
informazione all’utente sui processi in atto per migliorare il livello dei servizi. Lo standard può essere 
specifico, quando è riferito alla singola prestazione resa ed è espresso da soglie minime o massime direttamente 
verificabili dall’utenza, o generale quando è espresso da un valore medio riferito al complesso delle prestazioni 
relative al medesimo indicatore, e può essere quantitativo o qualitativo. I fattori base della qualità del servizio 
offerto sono i seguenti:  

 Regolarità e Continuità del servizio. 
 Gestione del servizio nel pieno ed incondizionato rispetto delle normative in materia ambientale. 
 Informazioni ed Accesso alla rete dei Servizi. 

Regolarità e continuità del servizio 
PicenAmbiente si impegna a garantire la continuità e regolarità dei servizi affidategli, avvalendosi di una 
struttura organizzativa che consente di monitorare lo svolgimento regolare delle azioni programmate. Il 
conseguimento di questo obiettivo è favorito dai collegamenti telefonici fra gli operatori e tutte le sedi 
aziendali, e dalla regolare presenza di assistenti addetti alla verifica del servizio ed alla risoluzione di 
problematiche impreviste, dislocati in tutto il territorio servito. 
Gestione del servizio nel pieno ed incondizionato rispetto delle normative in materia ambientale 
La gestione dei servizi viene espletata da PicenAmbiente nel pieno ed incondizionato rispetto delle normative 
ambientali in materia di gestione dei servizi pubblici (rifiuti, depurazione delle acque reflue, energia…) 
L’Azienda pone inoltre grande attenzione ai problemi connessi alla difesa dell’ambiente e, in particolare, ai 
problemi delle emissioni gassose in atmosfera degli automezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti nei centri abitati. 
Oltre alle sistematiche operazioni di manutenzione preventiva programmata che consentono di tenere sotto 
controllo l’efficacia delle pompe di iniezione e, quindi, dei processi di combustione del gasolio, ci si è orientati 
verso l’acquisto di automezzi con le più moderne motorizzazioni, che limitano le emissioni inquinanti. In 
particolare nell’ultimo biennio sono stati acquistati nuovi mezzi che, rispetto ai precedenti, rispettano i più 
severi limiti di emissione di sostanze inquinanti. 
Informazioni ed accesso alla rete dei servizi 
La PicenAmbiente assicura, tramite l’ufficio relazioni con il pubblico e le altre forme disponibili, la più ampia 
informazione agli utenti circa le modalità di effettuazione del servizio. Attraverso il sito internet aziendale o 
l’apposito numero telefonico indicato nel sito stesso, l’utente, digitando le località di interesse, può ottenere 
gli orari di tutti i dati riferiti alle raccolte dei rifiuti.  



 

14. Modello di organizzazione, gestione e controllo e disciplina applicabile 

Il Codice Etico è elemento essenziale e funzionale del Modello di organizzazione, gestione e controllo che 
PicenAmbiente adotta ai sensi del D.lgs. 231/2001 al fine di prevenire la commissione di reati nell’interesse o 
a danno della di PicenAmbiente stessa. 
I principi e le regole contenuti nel presente Codice Etico integrano le previsioni legislative, regolamentari, 
statutarie e contrattuali che disciplinano il funzionamento degli organi sociali ed i diritti e doveri dei destinatari 
del Codice stesso. 
PARTE I - Regole di comportamento: rapporti interni 

1. Rapporti con dipendenti e collaboratori 

PicenAmbiente riconosce l’importanza delle risorse umane quale principale fattore di successo di ogni impresa 
in un quadro di lealtà e fiducia reciproche tra datore e prestatori di lavoro. 
Nella selezione dei dipendenti e dei collaboratori, la valutazione del personale da assumere è effettuata in base 
alla rispondenza dei profili dei candidati alle esigenze aziendali. 
PicenAmbiente, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta opportune misure per evitare favoritismi, 
nepotismi o forme di clientelismo nelle fasi di selezione e assunzione del personale, valutando i candidati sulla 
base di criteri di merito, di competenza e di professionalità, tenuto conto delle esigenze aziendali. 
Il personale è assunto con contratto di lavoro nei modi previsti dalla normativa e dalla contrattazione collettiva 
vigente e della normativa previdenziale, fiscale ed assicurativa. 
Non è consentita alcuna posizione di lavoro irregolare o di “lavoro nero”. 
Non è consentito richiedere a dipendenti e collaboratori, come atto dovuto al proprio superiore, comportamenti 
contrari a quanto previsto nel presente Codice Etico. 

2. Aggiornamento e formazione delle risorse umane 

PicenAmbiente favorisce il continuo miglioramento della professionalità dei propri dipendenti e collaboratori, 
anche attraverso lo svolgimento di iniziative di formazione, allo scopo di arricchirne l’esperienza ed il 
patrimonio professionale e culturale. 
In questo ambito, riveste particolare importanza la comunicazione tra il personale dirigente ed i dipendenti e 
collaboratori, al fine di fornire loro direttive comportamentali e professionali. 

3. Tutela delle risorse umane 

PicenAmbiente garantisce l’integrità fisica e morale dei suoi collaboratori, condizioni di lavoro rispettose della 
dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia 
di prevenzione degli infortuni sul lavoro e protezione dei lavoratori. 
PicenAmbiente svolge la propria attività a condizioni tecniche, organizzative ed economiche tali da consentire 
che siano assicurati una adeguata prevenzione infortunistica ed un ambiente di lavoro salubre e sicuro. 
PicenAmbiente vigila affinché non siano posti in essere atti di violenza o di coercizione psicologica nonché 
ogni atteggiamento o comportamento che leda la dignità della persona. 
PicenAmbiente vigila, altresì, affinché non siano posti in essere quei comportamenti volti ad indurre o a 
costringere, direttamente o indirettamente, i dipendenti ad adottare condotte in violazione del presente Codice 
Etico o dei regolamenti interni. 

4. Sicurezza e salute sul lavoro 

PicenAmbiente si impegna a tutelare, a diffondere ed a consolidare una cultura della sicurezza e della salute 
nei luoghi di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da 
parte di tutti i dipendenti e i collaboratori. 
PicenAmbiente si impegna, altresì, ad esplicitare chiaramente e rendere noti, mediante Comunicazioni e Ordini 
di Servizio, i criteri fondamentali in base ai quali vengono prese e sono attuate le decisioni, di ogni tipo e ad 
ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro (anche per quanto attiene le attività di prevenzione dei 
rischi, di informazione e formazione e di approntamento dei mezzi necessari), coerenti con i seguenti principi: 

a. evitare i rischi; 
b. valutare i rischi che non possono essere evitati; 
c. combattere i rischi alla fonte; 
d. adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di lavoro e la 

scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione,  
e. tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
f. per quanto tecnicamente possibile, sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è 

meno pericoloso; 


